
INCONTRO CON MONICA CURINO del 15 marzo 2022 

Nell’incontro con Monica Curino, giornalista e conduttrice, noi alunni della 1C, insieme ai 

rappresentanti del Gruppo Noi e ai peer educator del progetto “Per Tommaso, abbiamo parlato 

principalmente del suo libro “Lo spirito del santa… c’era una volta e c’è ancora”.  

Questo libro racconta storie vere di ragazze e ragazzi che da piccoli hanno dovuto trovare ospitalità 

nella Comunità per Minori Santa Lucia. Questo edificio si trova a Novara, vicino all’Università, ed 

ha una storia molto antica e particolare; infatti fin dal 2 aprile del 1599 accoglie i giovani bisognosi 

di essere accuditi e accompagnati per un pezzo anche breve della loro vita. Inizialmente era una 

comunità femminile, successivamente divenne accessibile anche ai maschi. La nascita di questa 

struttura è molto importante non solo per dare una possibilità ai ragazzi orfani o con difficoltà 

familiari, ma anche perché alla costruzione del Santa Lucia collaborarono due mondi, che nella storia 

sono spesso contrapposti, la chiesa e la nobiltà, il vescovo e il sindaco.  

Monica ha ricostruito per noi alcune storie del suo libro, tra cui ci ha particolarmente colpito quella 

di Arthur. Quest’ultimo era un ragazzino, originario del Camerun, che adorava giocare a calcio e 

cresceva con l’ambizione di diventare un giocatore professionista. Nella crescita del suo sogno, però, 

non trovava l’appoggio del padre. La sua vita cambiò durante un torneo in Italia, in cui lui e un suo 

amico decisero di scappare perché non volevano tornare nel loro paese natale. Dopo un lungo 

viaggio, arrivarono a Novara e trovarono alloggio proprio al Santa Lucia. Qui Arthur trovò il sostegno 

necessario per continuare a giocare a calcio e far crescere il suo talento, tanto che l’Inter lo convocò 

nella squadra giovanile e riuscì a realizzare il suo sogno.  

Questo incontro è stato molto interessante perché siamo venuti a conoscenza del Santa Lucia, di 

cui abbiamo scoperto i valori, la storia e quanto è stato ed è ancora importante per molti ragazzi. 

Siamo fieri di avere questo istituto nella nostra città…peccato che molti non lo conoscano. Grazie 

al suo libro, Monica si propone soprattutto questo: far conoscere il più possibile questa realtà così 

significativa. 

Sara Marzanati, classe 1C Liceo Scientifico Sportivo 

  

 


